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Torna automatica l’acquisizione della nazionalità per chi nasce sul suolo francese da genitori stranieri

Jospin cancella le leggi della destra
«Chi nasce in Francia è francese»
Seduta-fiume all’Assemblea nazionale per l’approvazione della nuova legge Guigou che abroga in gran parte le leggi
sull’immigrazione firmate da Charles Pasqua e da Jean-Luis Debré negli anni dei governi neo-gollisti.

Dalla Prima

delle compatibilità. Ma certo
va affrontato, a livello di gover-
no politico, per la programma-
zione del futuro, il paradosso
dei giovani che sono sempre di
meno ma che fanno sempre più
problema. Non in quanto emer-
genza a cui rispondere con una
raffica di misure, ma come
energie non utilizzate per lo svi-
luppo e per il cambiamento.

In modo assai diverso dal
passato, la questione giovanile
è oggi una questione politica.
Essa si colloca infatti dentro una
grande crisi dell’agire politico.
Ed è sua manifestazione, sua
rappresentazione, misura e se-
gnale della radicalità, della pro-
fondità di quella crisi. Non con-
soliamoci col fatto che la politi-
ca i giovani la fanno ora in altro
modo, non «contro» ma «per»,
non nei partiti ma nelle associa-
zioni e col volontariato, rivendi-
cando cose e senza maneggiare
idee. Assumiamo il fatto che
della politica oggi questi giova-
ni non ne vogliono sentir parla-
re. Interroghiamo su questo le
responsabilità della politica e
dei partiti, così come sono stati,
così come sono. Altrimenti, rea-
listi sono loro e utopisti siamo
noi. E con noi una sinistra gio-
vanile che rischia di nuotare
nell’acqua dell’antipolitica, in-
vece di farsi carico di una critica
della politica, che miri a ricon-
quistare questa alla vocazione e

alla professione del suo agire
decisivo nelle società moderne.

Essere folli e rivoluzionari da
giovani per diventare saggi e
moderati da vecchi, è un desti-
no mediocre di esistenza che
non consiglierei a nessuno. Ma
oggi neppure questo è in que-
stione. Nascere addirittura alla
vita politica da moderati è una
sventura. Lasciamo che lo siano
tutti i nostri avversari, e parte
dei nostri alleati. Essi corregge-
ranno le nostre impazienze.
Queste poi si educano nel tem-
po. Non è vero che apparten-
gono a giovanili età immature.
Ritornano, coltivate e approfon-
dite, a seconda delle occasioni e
dei bisogni dell’epoca. Il giova-
nilismo era quella cosa che cor-
reva dietro alle opportunità dei
nuovi tempi. Quando le oppor-
tunità diventano subalternità,
allora bisogna sganciare il vago-
ne dal treno. Questo bisogne-
rebbe dire, in altre forme politi-
che. Ma è difficile. È più facile
navigare a vista. E tuttavia. Se
qualcuno ricominciasse a sussur-
rare che occupare una scuola
per riformare il corso di studi in
vista di un lavoro futuro non è
poi una pratica così alternativa
all’idea di cambiare il mondo, e
che le due cose anzi stanno così
bene insieme, ecco forse costui
farebbe una buona azione di
politica veramente nuova.

[Mario Tronti]

DALL’INVIATO

PARIGI. Animato dibattito all’As-
semblea nazionale francese, dove i
deputati, in buona parte immigrati
e figli o nipoti d’immigrati, hanno
discusso fino a ieri all’alba del nuo-
vo progetto di legge sull’acquisizio-
ne della nazionalità. Il nodo del
contendere è stato soprattutto il ri-
stabilimento parziale del «diritto
delsuolo»,dopochenel‘93ladestra
aveva introdotto l’obbligo, per i na-
ti in Francia da genitori stranieri, di
fare espressa e solenne richiesta di
diventar francesi. Il ministro della
Giustizia, la socialista Elisabeth
Guigou,èriuscitaafarapprovarein-
vece l’automatismo della acquisi-
zione di nazionalità all’età di 18 an-
ni, a condizione che il giovane sia
stato residente abitualmente in
Francia «durante un periodo conti-
nuo o discontinuo di almeno cin-
que anni a partire dall’età di undici
anni». La destra si è ferocemente
battuta contro l’automatismo.L’ar-
gomento usato non è stato tuttavia

quello lepenista dell’«invasione de-
gli stranieri». Il giscardiano Arthur
Paecht,peresempio,natoinAustria
da genitori austriaci uccisi dai nazi-
sti, ha ricordato la sua «frustrazio-
ne» quando, dopo la guerra, otten-
ne la nazionalità su semplice richie-
sta:«Nonc’ènulladisolennechemi
ricordi il giornopiù importantedel-
la mia vita, il giorno in cui sono di-
ventatofrancese».Altri,comeilgol-
lista Jacques Kossowski («mio non-
no venne dalla Bielorussia nel ‘14»)
oil suocompagnodipartitoThierry
Mariani («i miei nonni erano italia-
ni») hanno rilevato le differenze tra
l’assimilazionediimmigratidicivil-
tà «giudeo-cristiana» e quella di im-
migrati mussulmani: «Era indiscu-
tibilmente più facile». Non è stato
difficile replicare per Elisabeth Gui-
gou, di ascendenze italiane: «Dite
che l’immigrazione è cambiata, ma
mi ricordo di quel che mi racconta-
va mio nonno italiano degli insulti
che aveva subìto al suo arrivo in
Francia. Tutte leondate immigrato-
rie si sono confrontate ad un simile

rigetto».
Il progetto di legge, le cui princi-

pali disposizioni sono state appro-
vate e che nel suo insieme verrà vo-
tato domani, è destinato anche a ri-
solvere contenziosi che negli anni
erano diventati inestricabili e puni-
tivi.Peresempiolaprecedentelegge
del ‘93 restringeva lo «jus soli» a co-
loro che fossero nati in Francia da
un genitore nato anch’egli in Fran-
cia. Ne risultavano odiosamente
esclusi i figli nati da persone nate a
lorovoltanell’Algeriaprimadel ‘62,
quand’era cioè costituitadadiparti-
menti francesi. D’ora in poi sarà
considerato francese chi sia nato in
Francia dopo il ‘62, anche se i geni-
tori sono nati in Algeria. Sarà più fa-
cile inoltre acquisire la nazionalità
perunostranierochesposiuna(un)
francese. Basterà una semplice di-
chiarazione un anno dopo il matri-
monio, a condizione che la coppia
viva ancora insieme su territorio
francese. Si è valutato che l’indu-
stria dei matrimoni di comodo sia
moltomenosviluppatadiquantola

destravoglia farcredereecheunan-
no di convivenza sia sufficiente per
provare l’autenticità delle intenzio-
nidegli interessati.Nelcomplesso il
nuovo corpo normativo, anche se
non ristabilisce integralmente lo
«jus soli», inverte la filosofia che
avevaispiratoil legislatoredidestra.
Per questo il solo parlamentare del
Fronte nazionale che siede all’As-
semblea - il sindaco di Tolone Jean
Marie Le Chevallier - ha proposto
unemendamentochemiravaasop-
primere del tutto il diritto del suolo
al fine di evitare che «l’Europa ven-
ga sommersa dall’immigrazione
africana». Emendamento respinto
in blocco dalla sinistra e dalla de-
stra, complici - secondo Le Cheval-
lier -nel tramare«ladistruzionedel-
laFrancia».

Se in termini parlamentari la pre-
senza lepenista è stata poco più che
aneddotica, in termini politici il
partito di Jean Marie Le Pen è stato
invece l’inevitabile convitato di
pietradeldibattito.Tra ibanchidel-
la destra ci si è trovati più volte in

contraddizione, tra coloro che giu-
dicanoutile inseguireLePensulsuo
stesso terreno - irrigidendo quindi
le norme di legge sull’immigrazio-
ne - e coloro che ritengono invece
più efficace epresentabileuna siste-
matica contrapposizione. Si sono
visti deputati gollisti proporre l’in-
tegralità dello «jus soli» e altri aste-
nersi dal voto sull’emendamento
lepenista che ne voleva la completa
abolizione. Salvo ritrovarsi d’accor-
do per accusare la sinistra di incre-
mentare, con la legge che si sta va-
rando, il serbatoio di voti dell’estre-
ma destra a danno della destra de-
mocratica. Il fatto è che si avvicina-
noleelezioniregionalidelprossimo
marzo.LePensaràcandidatoinPro-
venza e Costa Azzurra. La destra te-
me di perdere la metà delle regioni
che ancora controlla. Quel 15 per-
cento che vota Fronte nazionale di-
venta dunque, ancora una volta (lo
fugiàalle legislativedella scorsapri-
mavera),l’arbitrodellapartita.

Gianni Marsilli

MILANO
CLASSICA

ORCHESTRA DA CAMERA

SESTA STAGIONE CONCERTISTICA
PALAZZINA LIBERTY LARGO MARINAI D’ITALIA

MILANO DAL 18 GENNAIO AL 22 GIUGNO 1998
I concerti vengono effettuati la domenica mattina 

alle ore 10.30 e il lunedì sera alle ore 21.00

Il prezzo del biglietto è L. 20.000 riduzione giovani e terza età L. 14.000
abbonamento 22 concerti a scelta della domenica o del lunedì L. 220.000
abbonamento 11 concerti a scelta della domenica o del lunedì L. 130.000

è prevista una tessera giovani L. 50.000 per 5 concerti a scelta. 
Per ulteriori informazioni telefonare a “Milano Classica” 

Tel. 02/472595 - Fax 02/472637


